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Nella foto Anteprima, un momento del movimentato “incontro-scontro” Guzzanti-Strassoldo

UDINE.Fuoriprogrammaall’Univer-
sitàdiUdine, nel corsodi unincontrodi
SabinaGuzzanticonilpubblico.Mentre
l’attricestavaparlandonell’AulaMagna
dell’AteneoilprofessorRaimondoStras-

soldo, docente di Sociologia dei proces-
siculturali e comunicativi,ha chiesto di
poter intervenire, dicendosi contrario
alladecisionedelrettorediospitarel’in-
contro. Ne è nato un parapiglia.

Blitz del professor Strassoldo
Quasi rissa con Sabina Guzzanti

ALL’UNIVERSITÀ DI UDINE

I SERVIZI IN CRONACA
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Sono passati venti minuti dall'
orastabilitaperl'iniziodellospet-
tacolodiSabinaGuzzanti.Nell'au-
la magna dell'Università a piazza-
le Kolbe si respira un'atmosfera
anomala.Qualcosanonstaandan-
do per il verso giusto. Sui volti di
alcuni docenti si legge agitazione.
Davanti al tavolo dei relatori si
piazzaundecisoRaimondoStras-
soldo, docente di sociologia dei
processi culturali e comunicativi.
Vuole parlare. Vuole fermare tut-
to.Vuolesapereperché«inun’au-
la magna universitaria si ospita
unagitatorepolitico».Siformaun
capannellodigiovaniuniversitari
che chiedono a Strassoldo di an-
darsene al grido di «fuori, fuori».
A questo punto, mentre sul luogo
della discordia si precipitano an-
che il preside di Lettere, Andrea
Tabarroniesubitodopoilsegreta-
rio del rettore, Tindaro Marullo,
Strassoldosisenteancorapiùmo-
tivato ad andare avanti per la sua
strada:«Noninsegnatemicomefa-
re le dimostrazioni - dice agli stu-
denti - sappiate che io ho fatto il
’68». Compare Sabina Guzzanti e

nasce un acceso diverbio: «Ma lei
chiè?Checosavuole?».Elui:«So-
no un docente di questa Universi-
tà.Hoildirittodiparlare».LaGuz-
zanti: «Fascista, fuori dalle pal-
le». E poi ancora: «Questo non sa
che cosa è la democrazia, eviden-
tementel’haappresodaBerlusco-
ni».Strassoldo, irremovibilee im-
passibile,cercadistrappareilmi-
crofono alla Guzzanti che lo re-
spingebollandolocome«esibizio-
nista». Intanto, gli addetti alla si-
curezza dell’Azalea si agitano e
unodeilororesponsabili,rivoltoa
Tabarroni,minaccia:«Ofatequal-
cosa voi o lo fermiamo noi». Qual-
cuno chiama il 113.

La situazione si complica: i se-
curity man dell’Azalea placcano
Strassoldo che alza le braccia op-
ponendo resistenza passiva. Così,
mentre la Guzzanti inizia il suo
show,sedutasultavolo,dietrocon-

tinua il parapiglia. L’addetto alla
sicurezza dell’aula magna, Plinio
De Zorzi, afferra Strassoldo ai
fianchi, lui si oppone, continua a
dire «mi dovrete portare via con
laforzaoacalci».Detto,fatto.Fisi-
camenteStrassoldo non può com-
peterecongliaddettiallasicurez-
za che hanno la meglio sul docen-
te che viene chiuso fra due porte
di sicurezza alla sinistra del pal-
co.Qualcuno tira fuori unacoper-
ta con l’intenzione di bloccare
Strassoldo, ma viene fermato.
Chiuso dietro la porta di sicurez-
za,Strassoldotenta,conunultimo
sforzo,ilvoltoteso,diaprirla.Non
ce la fa. Arrivano alla fine due vo-
lanti dellaPolizia e la Digospren-
de in custodia il docente per oltre
mezz’ora. Nel frattempo, in aula
magna,Tabarroniprendelaparo-
lapercomunicare,anomedelret-
tore, che l'Università «ha soltanto
concessolospazioenullahaache
fare con l'organizzazione». Stras-
soldo, dopo aver spiegato le sue
ragioni,siaccendeunasigarettae
se ne va.

Irene Giurovich

Nelle immagini
sopra il titolo
la sequenza
dello scontro
tra Raimondo
Strassoldo
e Sabina
Guzzanti.
Qui accanto
gli studenti
che hanno
assistito
increduli
all’episodio

Il professore di Sociologia contestava la concessione dell’aula magna dell’ateneo a una «agitatrice politica». Placcato dagli addetti alla sicurezza, è stato trattenuto fino all’arrivo della polizia

“Match” Guzzanti-Strassoldo davanti agli studenti
Il docente cerca di impedire l’incontro fra l’attrice e gli universitari. Bloccato e rinchiuso
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«Profondo rammarico e imbarazzo per l’ingiustificabile
comportamento del professor Raimondo Strassoldo in
occasione dell’incontro con Sabina Guzzanti». Questo il
commento dei rappresentanti degli studenti nel Senato
accademico e del gruppo “Studenti autoconvocati”.
«Crediamo - aggiungono - che l’università sia un luogo di
libertà in cui tutti devono poter esprimere le proprie
opinioni e che il confronto e l’apertura siano gli strumenti
utili ad una vera crescita dell’individuo e della società. E’
inammissibile che un dissenso personale diventi
aggressione e ostacoli un’occasione di incontro e
confronto ospitata nelle sedi dell’ateneo. Da varie parti le
mobilitazioni studentesche sono state accusate di essere
violente, ma l’unico caso di violenza è stato questo e ci ha
visti spettatori attoniti. Auspichiamo che episodi di tale
gravità non si abbiano mai più a ripetere e che
l’università continui ad essere un luogo di educazione per
gli studenti e un modello di civiltà per tutta la società».

«È stata una vera aggressione
E poi saremmo noi i violenti...»

I GIOVANI
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«L’università è il luogo del confronto demo-
cratico,dellacoscienzacritica,deldibattito,del
sapere.Nontemeilconfronto,nèildibattito,nè
le manifestazioni democratiche, semplicemen-
te perchè è e deve essere al di sopra delle parti,
sempre». Commentando l’episodio di piazzale
Kolbe,ilrettoreCristianaCompagnopreferisce
riportare l’attenzione sul carattere dell’incon-
tro, uno dei tanti organizzati in ateneo da enti e
associazioni. «Avviene di prassi tutto l’anno –
spiega – e questa volta è stato il Comune a chie-
derci la concessione di una sala». Del professo-
re,ilrettoredicediconoscerlo«comeunaperso-
na mite, ragionevole e aperta sempre al dialo-

go» e, quindi di «non capire simili esternazioni,
che appartengono a lui soltanto».

Asciuttalareplicadell’assessoreall’Istruzio-
ne, Kristian Franzil. «Se c’è qualcuno che ritie-
necheladiscussionevadabenesolosesièd’ac-
cordo con lui – dice – sappia che questa non è
democrazia.Nè,vistetutteleiniziativecheorga-
nizziamo in un anno, si può affermare che il no-
stroComune privilegi personaggisimpatizzanti
delcentrosinistra». Salomonico ilcommento di
Loris Tramontin, patron dell’Azalea. «La satira
nonènèdidestranèdisinistra.El’incontroera
aingressolibero:partecipasolochièinteressa-
to, senza obblighi».

Il rettore: gesto incomprensibile
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Parladi«profanazione»dinecessi-
tà di difendere «il luogo simbolo del-
l’istituzione che io amo». E’ ancora
scosso, ma sempre battagliero il pro-
fessor Raimondo Strassoldo mentre
ripensa a quanto è accaduto nell’au-
lamagnadell’università«chenondo-
vevaessereconcessaaunaagitatrice
politica».

Perché lo ha fatto?
«Volevo avere la possibilità di spie-

gare le mie motivazioni. Mi è stato im-
pedito con la forza dagli addetti alla
sicurezza. Non sono riuscito a parlare

con gli studenti».
Al rettore, Cristia-

naCompagnochecosa
domandava?

«Hochiestodueco-
se: un documento da
presentare al Senato
accademico che regi-
strasse il malumore
cheserpeggiavafraal-
cuni docenti in rela-
zione allo show della
Guzzanti in una sede
universitariache, per
definizione, non può
enondevefarepoliti-
ca; una lettera priva-
ta in cui il rettore si

scusasse per aver concesso l’uso del-
l’aula magna».

Come esce l’Università da questo
episodio?

«Noi docenti dobbiamo educare i
giovani,nonseguirei loroslogan, le lo-
ro emozioni del momento, i loro amori
eodipasseggeri.Dobbiamofarliragio-
nare. Ad ogni modo, nell’aula magna,
ci saranno stati sì e no 400 studenti, ri-
conducibili a una precisa area politi-
ca, e non i 19 mila iscritti all’Ateneo».

Unavolta qui c’eranoi frati cappuc-
cini.

«Appunto. Un altro motivo per non
ospitarecertipersonaggichefannobe-
nissimoilcabaret,masonounaffronto
perunaculturafattadivaloriediradi-
cati ideali». (ir.gi.)

Raimondo Strassoldo:
«Profanato il luogo

simbolo dell’ateneo»

L’ira di Strassoldo
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